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protagonisti

sull’immagine di prodotto, con l’obiettivo di 
identificare un linguaggio più conforme al 
design del packaging e offrire maggiore 
impatto e valorizzazione dei prodotti. Inoltre, 
il committente desiderava comunicare in 
modo più forte la naturalità e la genuinità. 
L’agenzia ha quindi elaborato una 
immagine-base corporate con ciuffi di 
erba disegnata a tinte piatte e vivaci, e un 
fiore di grande impatto che conferisce un 
grande attrattività cromatica ed esprime 
genuinità con un codice naturale molto 
semplice. Per la rappresentazione delle 
uova, l’agenzia ha scelto di non utilizzare 
uova aperte a metà, come spesso accade 
da parte della concorrenza, anche perché 
- essendo già presente un giallo di uovo 
nel logotipo - questa opzione risulta più 
personale. Vengono così illustrate tre uova 
raggruppate in una composizione che 
bene si inserisce sul fronte delle confezioni. 
Le uova insieme all’erba diventano parte 
essenziale di tutto il system visivo di 
corporate identity e non 
soltanto sul packaging. Ai 
fini della differenziazione 
dei diversi prodotti della 
linea, viene utilizzata 
una cromia diversa per il 
fondo in funzione di ogni 
tipologia di uova: il giallo 
per le “Giganti”, il blu scuro per 
le “Extra Fresche con Data”, l’azzurro per 

le “Fresche”. A questo punto, si apre la 
seconda fase del progetto che prevede 
di agire anche sul logo con un intervento 
non invasivo che permetta di mantenerne 
la memoria storica. E’ un lavoro di mezze 
misure all’insegna della freschezza e della 
coerenza. Dagli spunti emersi nel ridisegnare 
il logo, vengono adottati alcuni accorgimenti 
tipografici per la composizione dei testi. Per 

ottenere la consistenza 
necessaria, il progetto 
considera valida la 
distorsione di una font 
italic con grazie. Una 

scelta 

A Paola Setti

T
oni Traglia Graphic Design si 
occupa di progettazione grafica 
per la comunicazione visiva 
integrata e coordinata e lavora 
spesso per il mondo del food.  La 

sua specializzazione è il corporate brand e 
il packaging design. Partendo dall’assunto 
che, “il design convince se si valorizza il 
patrimonio visivo che sottende le richieste 
del cliente, perché, non “esistono valori 
che non vadano difesi” Toni Traglia lavora 
all’insegna di una creatività non fine a se 
stessa, ma che possa essere funzionale. 
E utile.  “Perché è di questo che cui le 
aziende hanno bisogno per la loro identità 
e la loro comunicazione”. L’esperienza di 
Toni Traglia, che si completa con una rete 
di professionalità e di servizi - dai fotografi 
ai copywriters, dagli specialisti web agli 
stampatori - offre quindi alla committenza un 
team altamente qualificato in grado di ridurre 
le incomprensioni e aumentare il contributo 
del design. Vediamo come si traduce questo 
approccio nei progetti.  

Agriovo - Avicoltura Moderna S.r.l.
Il progetto di restyling di questa linea 
di confezioni si è articolato in più fasi. Il 
logotipo esistente all’inizio è stato mantenuto 
dato il suo importante patrimonio visivo 
sul brand, decidendo di intervenire con 
il suo restyling in una seconda fase. In 
un primo step, il lavoro si è concentrato 

Food
I progetti della Toni Traglia 
Graphic Design
Buon senso, funzionalità. Per “pensare il design”
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annullando quelle che non reggevano il 
nuovo orientamento. Queste le richieste 
per questo importante lavoro di rilancio di 
brand e packaging design. Sono quindi stati 
ridisegnati tutti gli elementi che compongono 
la linea, dal logo fino all’incarto della pralina. 
La rosa blu è stata rivista non solo come 
elemento simbolo del brand ma anche come 
protagonista per la vestizione grafica delle 
confezioni. Può infatti fungere da testimonial 
della marca trasformandosi in una sofisticata 
illustrazione o come sobrio sfondo del retro 
delle confezioni. La gamma si estende dalle 
confezioni di consumo più accessibili fino 
alle scatole da regalo più impegnative. Il 
nuovo pack della scatola da 280 grammi ha 
poi richiesto il progetto dello studio forma del 
contenitore. Sono quindi stati effettuati vari 
esperimenti per trasformare la confezione in 
un comodo vassoio per offrire i cioccolatini, 
funzione ottenuta tramite lo strappo della 
linguetta della parte interna, che permette di 
sfruttare la base del pack per presentare e 
servire i prodotti.

Pasta Angelina - Pasta Angelina                                                                                                        
In questo progetto, che ha previsto la 
creazione del simbolo e del logotipo per 
la nuova marca di pasta fresca “Pasta 
Angelina”, sono state studiate anche la 
modulistica aziendale e il packaging design 
di vaschette contenenti le ricette della 
tradizione culinaria italiana. Un’etichetta 
adesiva e un cavallotto hanno permesso 
di inserire a mano il nome delle ricette che 
vengono confezionate. I piatti proposti sono 
già pronti e necessitano solo di essere 
riscaldati. Il progetto si è basato sul nome 
della titolare Angelina per evidenziare il 
carattere artigianale e firmare la passione 
che anima i creatori di questi prodotti. 
L’italianità è stata considerata il fattore 
fondamentale dell’immagine di questa linea 
e ha portato all’inserimento di cherubini 
come evidente riferimento al rinascimento 
italiano. Tali icone, reinterpretate in chiave 
culinaria, permettono di valorizzare due 
eccellenze della tradizione italiana: l’arte e la 

che viene mantenuta per la creazione dei 
testi che compongono le confezioni oltre a 
definire il payoff del logo “Naturalmente il 
Meglio”. Dal successo ottenuto dalla nuova 
grafica seguono diverse applicazioni del 
corporate, come la progettazione di un 
contenitore-espositore da banco. Le uova 
“Extra con Data di Deposizione” vengono 
quindi proposte anche in confezioni 
accoppiate da quattro uova ognuna e 
inserite in contenitore da 4 pezzi. Il fondo blu 
scuro che definisce la categoria è ripreso 
insieme alle componenti fondamentali 
dell’identità visiva: il logo, le uova e la base 
di erba. Per praticità, si sceglie un tipo di 
confezione che permetta di poter essere 
aperta ed esposta dopo il suo trasporto. 
Questo espositore vince il primo premio 
della sua categoria alla tredicesima edizione 
del Premio “Mediastars” di Milano. Un 
allargamento della linea propone anche una 
confezione completamente biodegradabile 
a base di mais dove, per differenziare la 
categoria, viene stampato il fondo in verde. 

Blue Rose - Icam S.p.A.
Attualizzare la tradizione conferendo più 
prestigio e coerenza. Mantenere gli elementi 
del patrimonio visivo consolidati e in linea 
con le impostazioni del nuovo progetto 
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dalle confezioni più astratte della cosmetica 
fino alle bottiglie dei succhi decisamente più 
cariche di appeal.

Virtù di Gola - La Spiga Italia
Progetto di brand e packaging design che 
ha l’obiettivo di creare attorno a questa 
nuova linea di prodotti, la simpatia per le 
cose che fanno bene. La pasta proposta 
in queste confezioni possiede tantissime 
virtù per il nostro organismo grazie alla 
perilla, una pianta di origine cinese ricca 
di omega 3 e di proprietà anti-allergiche. 
Inoltre in cucina è molto amata dai chef per 
il suo sapore unico. Questo apprezzamento 

culinario ha influenzato il trattamento 
grafico dell’immagine di linea: sobrio ma 
elegante secondo i dettami dell’alta cucina. 

Per ribadire l’appartenenza ad 
un mondo esclusivo e di classe, 
sono stati scelti dei caratteri 
tipografici tradizionalmente legati 
alla raffinatezza. Mentre, al fine 
di interpretare le caratteristiche 
biologiche e naturali dei prodotti è 
stata adottata una fisionomia non 
artificiale, sfruttando una tipo di 
fustella molto in uso nel settore delle 
paste biologiche conferendo così 
un’impressione artigianale.

importante si configura con gli elementi che 
vivono intorno al nuovo logotipo. Il gruppo 
si compone dal marchio posizionato in alto; 
sotto si colloca un riquadro trasparente dai 
bordi arrotondati che includerà le definizioni 
delle diverse tipologie. Questa zona 
trasparente viene sfruttata autonomamente 
anche per l’inserimento degli slogan presenti 
sui diversi supporti di comunicazione. Oltre 
a questo blocco grafico attorno al marchio, 
la codificazione visiva della gamma viene 
affidata anche all’utilizzo dell’aloe vera. La 
pianta è stata considerata non solo come 
elemento protagonista per la vestizione 
dei packaging ma anche come base 
dei diversi supporti di comunicazione. 
Per quanto riguarda il restyling degli 
imballaggi, il focus si è concentrato sui 
temi della credibilità e autorevolezza. E’ 
stata migliorata la pertinenza degli elementi 
grafici rispetto alle caratteristiche dei 
prodotti, così come è aumentata la coerenza 
cromatica tra i vari formati. Il restyling ha 
incluso tutti gli elementi che compongono 
la linea, dal rifacimento del logo fino alle 
applicazioni del corporate identity sui diversi 
supporti di comunicazione. La pianta 
di aloe vera è stata rivista selezionando 
un’immagine che raffigurava meglio la sue 
caratteristiche; questa nuova foto mostra le 
tipiche punte che non erano presenti nella 
vecchia identità. Le 
tonalità dei verdi sono 
volutamente piatte per 
aumentarne la forza 
cromatica. Rimanendo 
sempre molto 
riconoscibile, l’aloe può 
vivere come elemento 
identificativo sui pack 
trasformandosi però 
anche come immagine di 
fondo per gli espositori. 
La gamma si estende 

protagonisti

cucina. I prodotti includono la preparazione 
di ricette di pasta fresca e sono proposti sul 
mercato cileno.  

Veraloe - Victor Philippe S.r.l.
La richiesta primaria di questo lavoro era 
il conferimento di maggiore flessibilità e 
forza al marchio, insieme a chiarezza e 
autorevolezza. Inoltre, per interpretare 
meglio il mondo naturale e biologico che 
caratterizza questa marca, si è deciso 
di lavorare anche all’insegna di una 
maggiore personalità e coerenza. Alcune 
caratteristiche strutturali del marchio 

sono state mantenute, ad esempio 
il riquadro verde, intervenendo però 
in modo da conferire personalità e 
pertinenza alle sue forme. Al suo interno, 
gli interventi sul disegno tipografico del 
logo hanno visto aumentare lo spessore 
delle lettere e annullato il giallo di fondo. 
Dopo questi sostanziali interventi il marchio 
si mostra più convincente e impattante. La 
sua fisionomia è diventata più organica e 
originale, disegnando gli elementi della 
tipografia con forme dalle curve più naturali. 
Il progetto è proseguito con la definizione 
degli elementi grafici che costituiscono la 
base del corporate di linea, la cui parte più © RIPRODUZIONE RISERVATA
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